
S 
enso del dovere o felicità? Il 
cinema ha risposto raccon-
tando spesso storie in cui 

prevale ora l’uno ora l’altro. Nella 
storia raccontataci dalla nonna Ro-
setta, la felicità dura solo un atti-
mo, ma ci ricorda che è sufficiente 
per riscoprire il valore di ciò che è 
reale. 

Donatella e Raffaella: Da ieri a og-
gi, la storia del cinema, è costellata 
da un numero infinito di film che 
attraverso i loro fotogrammi ci han-
no svelato la magia di un’arte sen-
za tempo. Tra i film che hai avuto 
modo di vedere, quale ti è piaciuto 
di più? 

Rosetta: Il film che ho preferito tra 

quelli che ho avuto modo di vedere 
è stato “Vacanze Romane” diretto da 
William Wyler, una commedia ro-
mantico-sentimentale del 1953.  Una 
delle storie più famose del cinema 
che quest’anno compie settantuno 
anni. 

Donatella e Raffaella: Di cosa par-
la? 

Rosetta: Il film narra della storia d’a-
more impossibile tra la principessa 
Anna che, concedendosi una fuga 
dai suoi doveri, sta trascorrendo una 
vacanza in incognito a Roma e un af-
fascinante giornalista americano, Joe 
Bradley. La loro storia si caratterizza 
per il girovagare con una vespa per 
le strade e le piazze di Roma, la città 
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eterna. Di differente ceto so-
ciale, entrambi si fingono 
diversi da quelli che sono 
per non compromettere le 
rispettive identità.  

     Ma alla fine la princi-
pessa comprende l’impor-
tanza del suo ruolo e del 
suo dovere verso il paese 
e verso la famiglia e ritor-
na a malincuore nel suo 
mondo ufficiale. Il film si 
conclude con una confe-
renza stampa della princi-
pessa, durante la quale ri-
ceve da un fotografo le fo-
to della sua vacanza roma-
na e triste saluta il giorna-
lista con un lieve sorriso.  

Donatella e Raffaella: Un 
film può divertire, com-
muovere o magari regalare 
semplicemente due ore di 
svago. Perché questo film 
ti ha particolarmente colpi-
to? 

Rosetta: Il film mi ha colpito 
soprattutto perché è una 
storia d’amore, ma a diffe-
renza delle solite storie d’a-

more questa non ha un lieto 
fine: la principessa infatti 
comprende che il suo ruolo 
viene prima di lei. La sua av-
ventura romana con il gior-
nalista americano resterà 
per sempre nel suo cuore e 
tra i suoi ricordi più belli che 
nasconde segretamente. 
All’epoca ero ancora molto 
giovane, ma se mi ci fermo a 
pensare oggi mi viene da 
riflettere alla spensieratezza 
della gioventù, ai colpi di 
testa che si possono fare e al 
coraggio poi di ritornare alla 
vita di tutti i giorni.  

Donatella e Raffaella: C’è 
una scena/immagine/
musica del film che ti è ri-
masta impressa? 

Rosetta: Del film ho ancora 
impressa negli occhi l’imma-
gine dei due innamorati che 
girano felici sulla vespa per 
le vie di Roma, mostrando 
così la bellezza e la storicità 
della città “Caput Mundi”. 
Sono rimasta particolarmen-
te colpita anche dalla scena 

finale, una scena malinconi-
ca e triste in cui la principes-
sa Anna, calatasi di nuovo 
nel suo ruolo, saluta i gior-
nalisti e il suo sguardo in-
contra Joe: nei lori occhi c’è 
espresso tutto l’amore che 
essi nutrono l’uno per l’altra.  

     Non posso dimenticare 
lo sguardo deluso e sper-
duto di Joe quando alla fi-
ne lei va via, donandogli 
un ultimo sorriso, e rimane 
solo nella sala, nell’attesa 
inutile di un ritorno. In 
questa scena non c’è biso-
gno di parole, è negli 
sguardi che si scambiano 
che è racchiuso tutto il loro 
amore.  

Donatella e Raffaella: Ogni 
film lascia una traccia di sé 
nella nostra storia. In un 
modo o nell’altro, cambia 
il nostro modo di pensare. 
Il film da te scelto è legato 
a un ricordo o a un aned-
doto? Ha in qualche modo 
influito sulla tua vita?  
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dustria di emozioni. Quali 
emozioni/sentimenti il film 
ha suscitato in te? 

Rosetta: Ho visto il film con 
gli occhi di una ragazza che 
sognava tante cose e questo 
mi ha fatto immedesimare 
molto nella protagonista. Ho 
provato tenerezza, dolcezza, 
leggerezza, perché tutto 
sembrava essere un inno 
all’amore, alla libertà e alla 
bellezza. Nella sua scelta di 
non essere una principessa, 

Rosetta: Il film, mie care ni-
potine, mi ha fatto pensare 
alla mia storia d’amore con 
vostro nonno, quando anco-
ra molto giovani ci siamo in-
namorati e insieme abbiamo 
fatto progetti per il nostro 
futuro. Io ero ancora una 
studentessa e come la prin-
cipessa Anna dovetti fare 
una scelta: sposarmi o conti-
nuare gli studi. Il mio amore 
per il nonno era molto forte 
e, anche se ero ancora mol-
to giovane, mi sposai e ri-
nunciai così alle mie aspira-
zioni e ai miei sogni. Mentre 
la principessa Anna rinunciò 
all’amore per le sue respon-
sabilità e per il ruolo che oc-
cupava, io ebbi il coraggio 
di scegliere l’amore. E oggi 
che sono una donna adulta 
e anche nonna sono felicissi-
ma della mia decisone.  

Donatella e Raffaella: Si 
dice che il cinema è un’in-
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anche solo per un giorno, 
Anna sembrava dare voce 
alla vita modesta e felice 
delle persone comuni, quel-
la in cui conta la bellezza 
della semplicità e dei piccoli 
gesti, quella stessa vita che 
allora mi apparteneva e in 
cui crescevo. 

Donatella e Raffaella: 
Spesso dialoghi o frasi trat-
ti dai film sono stati così 
esilaranti da rimanere nella 
storia e nella memoria di 
chi ha guardato le pellicole 
in cui sono contenuti. Alcu-
ne battute hanno fatto la 
storia del cinema. Altre so-
no diventati vere e proprie 
citazioni di uso quotidiano. 
Altre semplicemente pos-
sono celare per ognuno di 
noi un significato più pro-
fondo e importanti lezioni 
di vita. C’è una frase che ti 
ha colpito di più? Perché? 

Rosetta: Nel film mi ha col-
pito profondamente la frase: 
«Se non conoscessi i miei 
doveri verso la mia famiglia 
e il mio paese, non sarei tor-
nata certo qui, né stanotte, 
né mai…». Sapete bambine, 
nella vita alle volte il senso 
del dovere, l’amore e l’attac-
camento per la famiglia ci 
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portano a prendere delle 
decisioni importanti anche a 
scapito dei nostri desideri, 
sogni e sentimenti. Così nel 
film la principessa, spinta 
dal senso del dovere per la 
famiglia e per il paese ritor-
na nel suo mondo, nel suo 
palazzo e riprende il suo 
ruolo, sacrificando il suo in-
tenso amore per il giornali-

sta americano. 

Donatella e Raffaella: Dove 
hai visto il film? Al Cinema 
Kursaal di Orria? 

Rosetta: Ho visto il film du-
rante una festa patronale, 
proiettato nella piazza del 
paese.  Ero giovanissima ed 
ero insieme al nonno: due 
giovani innamorati, che alla 

vista del film hanno rafforza-
to i loro sentimenti. 

Conclusioni per Donatella 
e Raffaella: quale insegna-
mento potete trarre? 

Donatella e Raffaella: An-
che se ancora bambine, ve-
dendo il film insieme alla 
nonna e facendo tesoro del-
le sue parole, abbiamo capi-
to che nella storia è forte la 
voglia di libertà della princi-
pessa che per provare emo-
zioni nuove, stanca del ruolo 
che svolge e che la priva di 
svaghi e divertimenti, decide 
di vivere una giornata diver-
sa come una persona comu-
ne e godere della libertà.  

     A noi sarebbe piaciuto 
un finale diverso in cui, co-
me in tutte le più belle fia-
be, i due si sposano e vivo-
no felici e contenti. La pro-
tagonista del film ci ha ri-
cordato un po’ Cenerento-
la: la principessa vive il 
suo amore e la sua bellissi-
ma esperienza e poi scom-
pare all’improvviso. Il film 
ci ha insegnato che non 
sempre nella vita si può 
fare quello che si vuole, 
bisogna anche pensare 
agli altri e prendere le de-
cisioni giuste.  

     E poi il film che è anche 
un viaggio tra i luoghi più 
importanti di Roma, ci ha fat-
to ripensare a quando ci sia-
mo andate con la nostra fa-
miglia per un fine settimana. 
Sicuramente sarà l’occasione 
per ritornarci e per mettere 
anche noi le mani nella miti-
ca Bocca della Verità così 
come fa la protagonista del 
film  
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